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Libertà di parola
Estranei, per deliberato pro­

posito, alla competizione di per­
sone che agita il Collegio per 
la conquista di un seggio al 
Parlamento Nazionale, non ab­
biamo rinunciato al diritto — 
diressimo meglio al dovere — 
che incombe ai cittadini in ge­
nere, ed ai pubblicisti in ispecie, 
di dire ben alta la propria opi­
nione sui fenomeni che ecce­
dono il semplice fatto di cro­
naca ed involvono il decoro di 
nna numerosa riunione di cit­
tadini.

Non è nostro intendimento di 
occuparci dell’oro — a cui do­
menica il poeta Pastonchi ha 
levato un inno osannante — 
di quell’oro che oggi serve di­
rettamente o indirettamente a 
corrompere la coscienza degli 
elettori; noi abbiamo intatta an­
cora la nostra fede nelle nobili 
tradizioni del nostro Collegio 
che non si è mai asservito ai 
compratoli di voti.

Piuttosto ci preoccupano e ci 
addolorano le notizie che per­
vengono da paesi diversi del 
Collegio di violenze teppistiche 
artatamente volute e preparate 
per menomare, anzi per sop 
primere addittura, la libertà, di 
parola al candidato avversato.

Mentre Domenica Acqui, ca­
poluogo del Collegio , dava 
splendido esempio di educazione 
civile lasciando che contempo­
raneamente o quasi, si svolgesse 
un Comizio inneggiante per 
bocca di un poeta al positivismo 
aureo di Gino Murialdi, la con­
ferenza dell’avv. Ambrogio Bel- 
loni stigmatizzante confini socia­
listi, la campagna libica, ed 
il Congresso cattolico diocesano 
perla venerazione di S. Paolo del­
la Croce, senza che il più piccolo
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incidente turbasse la quiete di 
codeste disparate manifestazioni, 
a Morbello invece, a Ponti e 
forse anche in qualche altro 
Comune, l’intolleranza settaria 
di pochi malintenzionati e vil­
lani agitatori, determinò una 
reazione legittima ma violenta 
che per poco non ebbe conse­
guenze dolorose e funeste.

Questi fatti richiamano alla 
memoria i fasti tristamente me­
morandi di alcuni collegi del 
Meridionale e più specialmente 
le gesta dei mazzieri del De- 
Bellis, e non sappiamo proprio 
comprendere com e, in secolo 
di piena libertà, mentre va in 
applicazione la più grande ri­
forma democratico-liberale che 
si potesse immaginare, quelli 
che si strombazzano rinnovatori 
di coscienze, ricorrano a questi 
mezzi indegni perfino del medio 
evo. La violenza elevata a si­
stema di lotta è anche più bia­
simevole della lotta quattrinaja, 
perchè questa trova giusta ri­
volta nelle oneste coscienze dei 
nostri forti monferrini che non 
si lasciano corrompere, mentre 
quella getta il Collegio in balìa 
dei facinorosi e dei male inten­
zionati.

Chi sarà mai quel galantuomo 
che oserà ancora aspirare alle 
pubbliche cariche se prevarranno 
questi sistemi? Non bastano le 
circolari moltiplicantisi del Mi­
nistro degli Interni per infre­
nare queste ribalderìe, è la co­
scienza cittadina, è l’educazione 
natia che deve fare argine in­
sormontabile a queste guasco­
nate volgari che abbassano il 
nostro Collegio al livello dei 
più biasimati Collegi d’Italia.

Questa specie di follìa col­
lettiva deve essere condannata 
inesorabilmente da tutti _ gli o- 
nesti di qualunque partito, perchè 
se l ’arma del voto è la più no­
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bile rivendicazione delle pub­
bliche libertà, non può accor­
darsi mai con la violenza pri­
vata, nemica di ogni senso di 
vita civile.

lori alCoinizioM 12 otiti
Per ohi non lo sapesse (giacché il 

Risveglio Cittadino ha taciuto su questo 
argomento), è stata al Comizio stesso 
impedita, dai sostenitori dell’avvocato 
Murialdi, la parola a ohi aveva chie­
sto ed ottenuto il oontiadditorio : e 
venne appunto impedita la parola nel 
momento, in cui il sottoscritto la­
mentava che i sostenitori dello stesso 
oandidato, eon sistemi non encomia­
bili, avessero invitati gli elettori ad 
urlare il Ferraris.

Per questo venni assalito al grido 
di mentitore.

Ma l’andaoia di oostoro deve essere 
smascherata, e, se io tacessi, verrei 
s dare una patente di verità alla 
folle provocazione.

E rioordo a questi signori ohe in 
nn manifestino lanoiato pel Collegio, 
parlando della accoglienza fatta a 
Boooaverano all’avversario dell’avvo- 
oato Murialdi (che poi risultò essere 
frutto di teppa esotioa al paese ed al 
Collegio), oosì si soriveva fra altro:

a Maggiorino Ferraris è nato urlato 
via dai forti popolani di Roccaverano... 
— e seguitava a dire — Elettori, se­
guite tutti l’esempio di Roccaverana. «

Questa è la verità vera, o civili so­
stenitori dell’avvocato /ostro, ohe non 
può essere distrutta da menzognere 
ed inoosoienti affermazioni.

Mi si impedì di parlare perchè dal 
tono bì comprendeva la musica, e 
perohè ben compresero gli assoldati 
ohe nessun ostacolo mi avrebbe trat­
tenuto di dire quello ohe liberamente 
pensavo, senza reticenze !

Fui taooiato di traditore del par­
tito socialista proprio da ooloro ohe 
dovrebbero arrossire di vergogna, se 
un senso di pudore solamente li ani­
masse in qnesta lotta...: proprio da 
ooloro ohe dovrebbero essere a fianco 
del oandidato socialista avvooato Et­
tore Porrati!

L’insulsa affermazione è quanto mai 
insussistente e ridioola.

Da 15 anni non Bono più nel par­
tito, ma:

1. Fui ool oandidato R. Otto- 
lenghi nella elezione politioa del 1900.

2. Fui a fianoo di Gino Murialdi
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nelle elezioni politiche successive, 
quando questi apparteneva ancora al . 
partito.

3. Fui ancora a fianco dell’Ot- 
tolenghi (sempre socialista) nelle ele­
zioni politiche del 1908 e fui anohe, 
riluttante, acolamato a presidente del 
Oomitato.

4. Fui anoora coll’Ottolenghi (so­
cialista) nelle elezioni provinciali ed 
uno dei più attivi membri del Co­
mitato.

6. Fui appoggiato apertamente 
dai sooialisti nelle due elezioni, in 
oui io fui oandidato a Consigliere 
provinciale nei mandamenti di Spigno- 
Bubbio-Rooc&verano.

6. Ed infine mi trovo a sostenere 
l’avvooato Ettore Porrati sooialista: 
e se prima avevo data l’adesione ad 
altra candidatura, quando ancora non 
si conosceva ohe si combattesse una 
lotta sooialista nel collegio, oiò io 
avevo fatto per le convinzioni radi­
cali del oandidato ed in omaggio alla 
indisonssa onestà dello stesso.

Di fronte a oiò questi signori, meno 
qnalohe eccezione, possono a loro 
onore vantare il più nero dei tradi­
menti ohe si può usare ad un partito, 
quello oioè di rimanere rappresen­
tanti del partito sooialista nel Con­
siglio Comunale, e mettersi contem­
poraneamente nelle elezioni politiche 
oontro il rappresentante del partito 
stesso, per mettersi al seguito del, 
dicesi, milionario Gino Murialdi.

Ed è a oostoro ohe noi dobbiamo 
lare tanto di oappello vantandone la 
adamantina coscienza politioa ; ed è 
a oostoro ohe deve essere permesso 
di impedire un ohiesto e oonoesso 
contradditorio.

Pensino i veri democratici, gli o- 
perai spegialmente, se possono seguire 
questi signori nella campagna prò 
Mnrialdi, oppure se non sentono in 
ouor loro di dover rintuzzare questo 
tradimento con votare disciplinati 
pel oandidato sooialista Ettore Porrati.

Ai nevrotioi interruttori poi, posso 
rispondere ohe nella lotta politioa io 
porto tutto il fervore del mio con- 
vinoimento e la fede immutata ed 
immutabile del mio pensiero demo- 
oratioo.

Se altri a questa fede vuole e può 
sostituire il miraggio di interessi pre­
senti e futuri, ai aooomodino: l’uomo 
ha molto volte delle oosoienze adat­
tabili, degli sfoghi personali da sod­
disfare, ehe indioano tutta la facilità 
del fallimento delle proprie convinzioni 
sull’altare dell’interesse.

Giovanni A. Rossetto


